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Ai gentili clienti

Loro sedi

La tassa per l’iscrizione al registro dei praticanti avvocati è dovuta solo quando si può in concreto esercitare

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che nell’ambito dell’attività di consulenza giuridica, l’Agenzia delle Entrate ha sciolto i dubbi riguardanti il pagamento della tassa di concessione governativa relativamente all’iscrizione nel Registro speciale dei praticanti avvocati ed all’inserimento nell’elenco dei praticanti abilitati. La tassa di concessione governativa, prevista dall’articolo 22, punto 8, della tariffa allegata al DPR del 26 ottobre 1972, n. 641 per “l’esercizio di attività industriali o commerciali e di professioni, arti o mestieri ...”, non è dovuta per il primo anno di iscrizione nel registro speciale dei praticanti avvocati, perché l’iscrizione non abilita all’esercizio di alcuna professione.
Viceversa, la suddetta tassa è dovuta dall’avvocato praticante, ai fini dell’inserimento nell’elenco dei praticanti abilitati per l’ammissione al patrocinio di cui all’articolo 8, comma 2, del RDL n. 1578/1933 e all’articolo 7 della legge n. 479/1999. 


L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che per gli anni successivi al primo, sia il laureato in giurisprudenza, per l’iscrizione al registro speciale dei praticanti, sia il praticante avvocato per l’ammissione al patrocinio di cui all’articolo 8, comma 2, del Rdl 1578/1933 e all’articolo 7 della legge 479/1999, nel caso di iscrizione all’albo degli avvocati istituito in ogni tribunale civile, devono pagare la tassa sulle concessioni governative prevista per l’esercizio della professione forense. 

In sostanza, la tassa di concessione governativa, prevista dall’articolo 22, punto 8, della tariffa allegata al DPR del 26 ottobre 1972, n. 641 per “l’esercizio di attività industriali o commerciali e di professioni, arti o mestieri ...”, non è dovuta il primo anno di iscrizione nel registro speciale dei praticanti avvocati, perché l’iscrizione non abilita all’esercizio di alcuna professione. Viceversa, la suddetta tassa è dovuta dall’avvocato praticante, ai fini dell’inserimento nell’elenco dei praticanti abilitati per l’ammissione al patrocinio di cui all’articolo 8, comma 2, del RDL n. 1578/1933 e all’articolo 7 della legge n. 479/1999 nella misura di 168 euro.

L’Agenzia ha osservato che in base alla Legge professionale forense (R.D.L. n. 1578/1933 conv. con modif. dalla L. n. 36/1934):

· “Nessuno può assumere il titolo, né esercitare le funzioni di avvocato o di procuratore se non è iscritto nell'albo professionale”;

·  “I laureati in giurisprudenza, che svolgono la pratica (...), sono iscritti, a domanda e previa certificazione del procuratore di cui frequentano lo studio, in un registro speciale tenuto dal consiglio dell'ordine degli avvocati e dei procuratori presso il tribunale nel cui circondario hanno la residenza, e sono sottoposti al potere disciplinare del consiglio stesso”;

· “I praticanti procuratori, dopo un anno dalla iscrizione nel registro dei praticanti, sono ammessi, per un periodo non superiore a sei anni, ad esercitare il patrocinio davanti ai tribunali del distretto nel quale è compreso l'ordine circondariale che ha la tenuta del registro suddetto, limitatamente ai procedimenti che, in base alle norme vigenti anteriormente alla data di efficacia del decreto legislativo di attuazione della legge 16 luglio 1997, n. 254, rientravano nelle competenze del pretore. Davanti ai medesimi tribunali e negli stessi limiti, in sede penale, essi possono essere nominati difensori d'ufficio, esercitare le funzioni di pubblico ministero e proporre dichiarazione di impugnazione sia come difensori sia come rappresentanti del pubblico ministero”.

L’applicazione della tassa di concessione governativa disciplinata dall’articolo 22, della tariffa allegata al DPR n. 641 del 26 ottobre 1972, è fondata sull’abilitazione “all’esercizio di attività industriali o commerciali e di professioni, arti o mestieri”. Dalla specifica normativa che disciplina l’attività forense, emerge che durante il primo anno di iscrizione del soggetto, questi non è ammesso all’esercizio della professione forense che invece può essere svolta dai “... praticanti procuratori, dopo un anno dalla iscrizione nel registro...”, i quali possono “... essere nominati difensori d'ufficio, esercitare le funzioni di pubblico ministero e proporre dichiarazione di impugnazione sia come difensori sia come rappresentanti del pubblico ministero”.

Ne deriva, che nel caso di iscrizione nell’albo in esame per gli anni successivi al primo, sussiste il presupposto per l’applicazione della tassa di concessione governativa di cui all’articolo 22, punto 8, della tariffa allegata al DPR n. 641 del 1972. 

Resta inteso che solo nel caso in cui l’iscrizione all’albo non abiliti all’esercizio di alcuna professione, come nell’ipotesi di iscrizione al primo anno nel registro speciale dei praticanti, la tassa sulle concessioni governative non risulta dovuta per carenza dei presupposti di applicazione della stessa.


Cordiali saluti.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti.
































PAGE  
1
Studio Associato Dott. Massimo Leone


